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A Genova toma il sereno 
dopo le pesanti allusioni 
di Boskov, ma resta la storica 
autodenuncia della Sarnp 

L'allenatore: «Il rossoblu 
Perdomo come il mio Bovaro» 
Il presidente Mantovani 
col suo gesto spegne il caso 

Cani e fair play 
La Sampdorìa a Panna con mezza squadra in infer
meria, il Genoa che riceve il Napoli con il capitano 
Signorini in dubbio. Ansie e tensioni di un sabato di 
vigilia. Ma Genova calcistica ha altro per cui infiam
marsi, il cane di Boskov e Perdomo, gli scudetti «fa
cili» del Genoa, la censura di Mantovani allo show 
del suo allenatore. Tutto quanto fa spettacolo, ma 
forse stavolta lo zingaro slavo ha esagerato. 

SIROIO COSTA 
••GENOVA. Pud un cane 
giocare al calcio meglio di un 
uomo? Può il bovaro delle 
Fiandre di Boskov rendere di 
più dell'uruguayano Perdomo? 
Sara il procuratore federale a 
sciogliere questo curioso inter
rogativo. Sarà lui a decidere se 
Boskov, con le sue sconcertan
ti dichiarazioni, ha offeso l'ex 
giocatore genoano, o se inve
ce il calciatore sudamericano 
debba ritenersi lusingato dal 
paragone del tecnico iugosla
vo. Presto il giudice prenderà 
in esame la frase, ormai famo
sa, profferita da Boskov, «Per
domo è costato un miliardo e 
mezzo, se sciolgo il mio cane, 
gioca come lui». 

La multa per Boskov sembra 
inevitabile. Anzi, per il tecnico 
iugoslavo potrebbe addirittura 
scattare la squalifica, visto che 
è recidivo, avendo già pagato 
poche settimane fa 5 milioni 
per frasi offensive nei confronti 

dei tesserati Maradona e Bru
no. Un altro efletto della sua 
lingua tagliente e della sua ve
na di eccezionale chiacchiero
ne. Ma al di la della punizione 
sancita dal procuratore, reste
rà il putiferio scatenato in citta 
dalle sue incredibili dichiara
zioni e il modo, davvero cla
moroso, con cui si è arrivati al 
suo deferimento, una prima 
volta storica, con un tesserato, 
Boskov, denunciato alla giusti
zia sportiva dal suo stesso pre
sidente. Mantovani. , , 

Non era mal accaduto infat
ti, a livello calcistico, che un 
datore di lavoro segnalasse 
una irregolarità, tale da far 
scattare una eventuale squalifi- ' 
ca, commessa da un suo di
pendente. C'era, a dire II vero, 
il precedente del Napoli, che 
aveva denunciato Bianchi, ma 
in quel caso fra allenatole e so-

• cietà si era ormai alla rottura, e 
la richiesta di un intervento de

gli organi competenti da parte 
- del Napoli, per alcune frasi di 
Bianchi, altro non era che una 

: ulteriore mossa per inasprire • 
un conflitto gii di per sé abba- • 
stanza duro. Questa volta inve- -. 

. ce non c'erano dissidi in atto. . 
Mantovani stimava Boskov. e 
continua a stimarlo sul piano 

' tecnico, ma ha sentito imme
diatamente il bisogno di pren- -

' dere le distanze dalle sue frasi 
' sconcertanti. E la mossa, oltre 
. a rimarcare la vocazione del 
.presidente ad una forma di 

Il presidente 
della 
Sampdorìa, 
Mantovani, 
ha chiesto 
ti deferimento 
del tecnico 
jugoslavo dopo 
le sue 
dichiarazioni 
sul Genoa. 
A fianco, 
l'allenatore 
Vu|adin 
Boskov: forse 
questa volta ha 
esagerato 

, fair-play,' ritenuta necessaria e 
spesso dimenticata dal tesse
rato Boskov, e servita ad atte-

• nuare un po' la tensione che si 
era creata in città dopo lo 
show dell'allenatore. 

Genova è storicamente divi
sa da una atavica rivalità, 
sampdoriani e genoani si odia
no, in passato si erano verifica
ti intollerabili e ripetuti episodi 
di violenza, e solo. recente
mente le due parti (stiamo ov
viamente, parlando delle fran
ge più accese) erano arrivate 

ad una tregua. Boskov con le 
sue parole, autentici cerini in 
toniche di benzina, ha rischia- . 
to di interromperla. Il tecnico 
infatti ha anche ironizzato sui 
nove scudetti vinti dal Genoa 

: nell'antico passato, ed è pro-
1 prio su questo punto, più che 

suH'urugayano, che si è scate
nata l'ira della sponda rosso
blu, che considera quei titoli 
alla stregua di monumenti cit
tadini. I genoani èrano pronti a 
dissotterrare l'ascia di guerra, 
non tanto I dirigenti, «siamo in-
creduli, certe frasi non merita
no commento», quanto gli invi
periti tifosi, si sarebbe potuta 
innescare una pericolosa spi-

' rate di violenza. L'atto di con
danna di Mantovani ha spiaz
zato tutti, la sua tempestiva 

. presa di posizione ha calmato 

fli animi e ieri al suo collega 
pinelll non è restato altro che -

- esprimere «la mia soddisfazio
ne per il gesto del presidente 
sampdoriano. Con la sua mos-

,' sa ha chiuso la bocca a Bos-
: kov. E ora anche noi diciamo 
basta alle polemiche, non re
plicheremo». Boskov da parte 
sua ieri, in evidente imbarazzo, • 
ha cercato di giustificarsi: «Non \ 
ho detto che il mio c ine gioca 
meglio di Perdomo, ma che 

- Perdomo' pud giocare con il 
: mio cane». Non è vero, e poi 

non cambia la sostanza. Al 
tecnico non resta che aspetta
re la mannaia del procuratore. 

f. Maifredi triste. Soltanto tre mesi di stile Juventus per cambiare pepe 

L'uomo che ha perso il sorriso 
suU'autostrada Bologna-Torino 
Era arrivato da Bologna con un nomignoki significa 

..%w<fflt«l»" »#•**«?**» & $$$m0&$+^&z$% 

r- trvrir l̂rrlerid.̂ ^ 
y- vev» confezionato un gtomalfs^lj^^é&'.Mlto 
| f di-Mfilr1tfr,''|!ter'éa^^ 
$* sonaggio. Ma nelle ultime settimane, se l'amico fos-
;f£ sevenuto a Torino, non avrebbe trovato •malfriend», 
,-:v ma Un signore dall'aria seriosa un po' brontolone e 
i d e i l e risposte diplomatiche. , „, 
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ift •ITOWNO. Insomma, un 
v peraonaggio come tanti altri, 
-"" nel pianeta-calcio, un allena-
\ loreVii quelli che nascondono 

; >SJ hrnov intenzioni, sentimenti, ri-
fi -V «pone. S . Maifredi è cambiato. 

La metamorfosi non ha ancora • 
U sapore di una trasformazione 

i ,«j totale; anche perché è difficile 
if cambiare a quarant'anni e con 
ti'1- una personalità cosi spiccata 
irta" come quella del tecnico blan-
ì ,<';. conerò. Ma chi lo segue tutti i 

•"-• - flloini ha colto segnali inequi- ' 
vocabili di un travaglio interio
re Intenso e faticoso soprattut-

•?'».' *> pesche è arrivato all'lmprov-
' vitóed * «tato accettato come 

uva Inevitabile lappa profes-! 

ì*rì Timo è cominciato un mar-
jjfij tedi al primo giorno dUllena-
:jp mento nel nuovo impianto di 

Orbassano. Gigi è sbucato dal-
i lo spogliatoio scuro in volto, 
con i lineamenti tesi Era spari
ta l'espressione ironica e fur
besca di sempre, la voglia di 
cominciare un nuovo capito
letto della sfida quotidiana ai 
cronisti, fatta di botta e risposta 
sempre'brillanti. In due mesi, 
ci aveva abituato a questo, do
po anni di atmosfere molto dì-
verse. Poche e taglienti parole; 
«Ho vistò che c e gente che 
non rispetta I patti. Allora, di 

3ulto avanti, rilascerò soltanto' 
ichiarazioni ufficiali nei tem

pi e nei modi che riterrò più 
opportuni. In fondo non sono 

1 obbligalo a fornire sempre 
spiegazioni alla stampa: se lo 
faccio 6 solo per cortesia». La 
spiegazione ad un atteggia
mento tanto cambiato non è 

semplice da trovare. CI sì pò-, 
trebbe fermare all'esteriorità', 
ma ncm*a»*rL«<ll»ol»». «riti» 
che piovute sulla Juve-chenon 
segna che se non su rigore e 1 
fondini moraleggianti ai qual
che giornale che gli hanno 
rimproverato di non saper ri
spettare il proprio ruoto, dopo 
l'episodio di Cesena. E poi, so
prattutto, il conseguente ri
chiamo all'ordine da parte di 
Montezemolo; ecco gli ele
menti che con maggior evi
denza hanno preso in contro
piede e incrinato l'orgoglio del 
tecnico. Ma conta molto di più 
la sensazione di disagio netta e 
profonda che da quel momen
to Maifredi ha avvertito attorno 
asé. , - . • • 

La severità di Montezemolo. 
che era slato uno dei principali 
estimatori del tecnico e che ne 
conosceva bene il carattere, a 
proposito del comportamento 
da tenere con gli arbitri, ha fat- • 
to capire a Maifredi più cose di 
quante ne avesse intuite In due 
mesi di soggiorno torinese. Gi
gi ha capito questa volta che la 
squadra non potrà più essere 
vissuta come una sua creatura, •' 
da gestire a piacimento anche 
nei minimi particolari. E Mon
tezemolo non cambia atteg
giamento: ancheneue dichia-

, razioni uJffcla|L,Ah«te 11 mar 
atro tot/prima oagirti, perché $ 
«dive-è 4Mia •ea»r"Ptr«ppo— 
preziosa per esaere sahragua*--
data nel! immagine con una 
semplice sciacquata di panni 
in famiglia. •Maifredi è un 
grande intrattenitore - ha riba
dito Montezemolo ai cronisti 
dopo Juve-Samp - , ma non 
tocca a lui parlare di arbitri e 
non dovrà più farlo». Allora, 
sono cominciati ad affollarsi 

! nella mente del tecnico tanti 
strani pensieri. Che la Juve dei 
nuovo corso non sia cambiala 
poi cosi tanto nello stile, rispet
to al passato? Che la gestione 
di troppi campioni non sia cosi 

' facile come 11 suo ottimismo 
proverbiale aveva fatto pensa
re? Che qualche esigenza tec
nica costosa e complicata da 

' soddisfare come la «gabbia» 
sia stata vissuta in società con 
scetticismo? Che, rispetto delle 
dichiarazioni ufficiali dello 

'stesso Montezemolo,.I tempi 
concessi per una Juve vincente 
siano più brevi di quelli con-

' cordati? Maimend, questi pen
sieri, li ha tutti scritti in volto e 
se li porta appresso da quat-

- che giorno e sorrisi di circo
stanza non cancellano la tri
stezza di fonda Com'è diffici
le, questa Juve. Provare per 
credere. 
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Torna «la voce» 
della domenica 
Stasera in tv 
c'è Sandro Ciotti 

Dopo quattro settimane di assenza forzata, Sandro Ciotti . 
(nella foto) riprende il suo ruolo di comando alla radio e al
la tv. Come noto, un mese fa il popolare conduttore della 
«Domenica sportiva» nonché «voce» di «Tutto il calcio minu
to per minuto», venne colpito da ischemia al miocardio, una 
sorta di pre infarto che lo costrinse ad un periodo di riposo. 
Dunque, dopo un mese la «Domenica sportiva» ritrova il suo 
conduttore, affiancato però da Giani Mina che. in questo pe
riodo, lo aveva sostituito. 

Parma Sos 
De Marco, tibia 
rotta: rinforzi 
a ottobre? 

Un brutto colpo, per il Par
ma di Nevio Scala: ieri matti
na, nell'allenamento di rifi
nitura in vista del match 
odierno con la Sampdoria, il 
difensore De Marco, dopo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ uno scontro di gioco con 
"•"•"•"•"*•""•"••*"••"••"•••""•••*" Meill. si é procurato la frattu
ra della tibia destra. La diagnosi è stata eseguita all'ospedale 
di Parma, dove il giocatore e stato immediatamente traspor
tato subito dopo l'infortunio. Oltre alla frattura, è stata ri
scontrata una lussazione tibio tanica. I tempi di recupero 
oscillano fra i tre e i quattro mesi. Rocco De Marco, ventiset- . 
te anni, è arrivato a Parma in estate, dopo due stagioni alla 
Reggina. Il suo infortunio obbligherà ora II Parma a cercare -
un sostituto nel mercato di ottobre: si paria di Nava (Milan) 
e Rossini (Inter). 

Assicurare i tifosi sulla vita e 
sulle eventuali ferite un'ora 
prima e un'ora dopo la parti- . 
ta: l'iniziativa del presidente 
del Modena calcio. Farina, 
sarà oggetto di discussione 
nel prissimo consiglio diret
tivo della Lega calao in n o -

gramma a Milano il 12 ottobre. Il presidente Nizzola appro
fondirà l'argomento e valuterà poi se sarà il caso di chiedere-, 
ai dirigenti delle società di seguire la linea-Farina. 

Continua il buon momento 
dell'Aston Villa: la squadra ' 
di Birmingham, prossima av
versaria dell'Inter in Coppa 
Uefa, ha battuto 3-0 In casa 
il Sunderland. La terza rete * 

' stata segnata da David Piati, 
"*^™™"•»••••••••»»»•••• al settimo centro in otto par- : 
tite. in testa al campionato inglese, prosegue la galoppata a 
passo di record del Uverpool, giunto all'ottavo successo , 
consecutivo. Secca sconfitta delTAustria Vienna, avversaria 
della Juve In Coppa delle Coppe: gli uomini di Herbert 
Prohaska hanno rimediato un pesante 3-0 casalingo con il 
Rapid, eliminato mercoledì scorso In Coppa Uefa dall'Inter. 
L'Austria « scivolato al secondo posto in classifica. Nel cam
pionato scozzese, giunto alla settima giornata. Importante 
pareggio degli Hearts of Midlothian. u club di Edimburgo ' 
sorteggiato in Coppa Uefa con il Bologna. Gli scozzesi, alfe- ' 

SaJoe Jordan, ex Milan e Verona, hanno rimediato un 

Assicurazione 
sulla vita 
allo stadio 
La Lega discute 
l'idea di Farina ir 

Avversarie 
di Coppa: tris 
dell'Aston Villa 
Austria Vienna ko 

buon 1-1 sul campo del Mothenvell, 

L'Atletico Madrid 
resta in serie A: 
bocciato il ritiro 
chiesto da Gii 

L'Atletico Madrid, secondo, 
club della capitale spagnòla, 
resta in A: la proposta di riti
ro, avanzata dal presidente 
Gii per le presunte «persecu
zioni arbitrali», è stata infatti 
bocciata dai duemila dele
gati, che hanno rappresen-

tato I ventottomila soci. Il voto, per alzata di mano, ha evitalo ; 
quello che, secondo la stampa spagnola, sarebbe stato uh 
autentico suicidio finanziario. In caso di ritiro, il club madri-
dista avrebbe dovuto rimborsare le squadre danneggiate 
con un esborso di 15 miliardi, che si sarebbero agghindai 32J 

*6Wattoatedette*. WcÉso-MkUcO^^i^otOMaiRhedel* 
• saarsainettimanarA»Bllbao, i btaranoarJ furonabamufea»» '|» 

^i.daUa^quadavIoaalooirila flq#deinw«civ01l landa pesami Jfe 
accuse all'arbitro Socorro Gonzalez colpevole, secondo il 
presidente dell'Atletico, di non aver concesso un rigore alla 
sua formazione. Dopo aver ricevuto dalla federazione un 
netto rifiuto alla sua proposta di ripetizione della partita. Gii 
minacciò il clamoroso ritiro, respinto ieri dai soci. 

ENRICO CONTI 

* » ZrbiBoniek. 
* " allenatore del 
; Lecce, contro 

la Juventus 
dovrà superare 
un altro difficile 
esame. In alto, 
Gigi Maifredi. 
da quest'anno 
suda panchina 
bianconera 

^ •• . y ^ , • , 

Napoli immancabile rebus 
j interrogativo su Maradona 
•Non parte per Genova 

iStamattina volo privato? 
ih NATOLI. Un altro allarme^ 
._, Maradona per il Napoli. Ieri il 

}SJ. Conciasse argentino non e 

condizioni (caviglia malanda
ta dalla partita col Parma di 
due settimane fa) non fossero 
delle migliori come pure si era 
capito domenica scorsa col Pi
sa, dove-peraltro «el Plbe» era 
risultato determinante per il 
successo ottenuto in extremis. 

•fu contro i rossoblu di Bagnoli è 
Sf: tn folte dubbio. E Stato II SUO «n.w<9su « i c i m u HI ouin. io , 
SS» preparatore atletico e abituale " Intanto BMon rischia di fare a 
^portavoce. Fernando Signori-."" menò del suo fuoriclasse in 

ni. a far sapere che Diego non "" 
HK; slava bene e in sostanza non 
r-v «ra In grado di parure. La so-

j u ' Ctetà non ha fatto alcun com-
, ''• mento senza precisare se il 
Ji*' medico sociale Bianciardi si 
)!% sto poi recato a casa del gioca-
f :?< tote per effettuare una visita di 
Ti'̂  controllo: al momento infatti 
'.! ;ì non il conoscono le reali con-
;;? dUoni di salute del capitano 
j-iji del Nanpli e non si sa neanche 
: V «e - come i spesso e accaduto 

-),> n passalo - Maradona si ag-
m gregherà alla squadra all'ulti-
';£. ino istante. In tempo utile per 
;* scendere in campo. Il fuori-
M classe argentino aveva giocalo 
M mercoledì nella vittoriosa tra-
p ^ starla ungherese di coppa ; 

Campioni, malgrado le sue 

questa trasferta col Genoa che 
puòAcompromettere ulterior-
men(§W campionato dei parte
nopei. 

Il rebus-Maradona si arric
chisce poi di un altro capitolo: 
il quotidiano «Clarin» di Bue
nos Aires sostiene infatti che 
Diego starebbe per «divorzia
re», dopo S armi, dal manager 
Guillermo Coppola. Sarebbe il 
secondo divorzio di questo ti-

' pò per Diego, dopo quello con 
Jorge Cyterszpller. Lo stesso 
Coppola avrebbe confermato 
pur sostenendo che la prossi
ma settimana sarà a Napoli 
•per chiarimenti». Motivo della 
rottura: divergenze nella ge
stione dei guadagni di Mara
dona. 

Problema-portiere a Firenze 
Il «tormentone» Landucci 
nel deity toscano 
Patto di alleanza ira tifosi 
• • PISA, li derby toscano fra ' 
Pisa e Fiorentina si annuncia 
con qualche polemica e un 
tormentone. Che riguarda na
turalmente Marco Landucci, 
26 anni e mezzo, da cinque 
stagioni portiere della squadra 
viola. «Sono stufo di fare II pa
rafulmine, ogni volta che la 
Fiorentina perde è sempre e 
comunque colpa mia. Quella 
col Pisa sarà la mia ultima par
tita in viola, poi...». Poi Landuc
ci, secondo voci di mercato, 
avrebbe accettato la serie B, a 
Udine; nell'ambito di uno 
scambio di portieri che porte
rebbe Giuliani (ex Napoli) a 
Firenze. Invece nelle ultime 
ore la presunta trattativa si sa
rebbe sgonfiata per varie ra
gioni: questioni di denaro, 
dubbi di Lazaroni. ritrosia del 
club gigliato di fronte a recenti. 
referenze su Giuliani. Resta l'e
nigma di un portiere che tre 
anni fa era considerato l'erede 
di Zenga e Tacconi e ora ri
schia di scendere in B. 

A prescindere dal tormento

ne, le polemiche toccano un ' 
derby che tre anni fa provocò 
una serie di disordini fra oppo
ste tifoserie: per questo, in set
timana la partita è stata defini
ta «a rischio» da più parti solle
vando le proteste dei diretti In
teressati. Le due tifoserie 
avrebbero concordato da tem
po un accordo di «non aggres
sione». Sta di fatto però che le 
forze dell'ordine all'Arena Ga
ribaldi saranno in numero 
doppio rispetto al solito, si par- -
la di oltre 500 agenti in stato di 
allerta. I 27mila posti allo sta
dio dovrebbero risultare alfine ' 
tutti occupati fin da stamattina 
per un «tutto esaurito» che farà 
felice lo squalificato Anconeta
ni. Problemi di formazione tutti 
per Lazaroni, visto che Luce-
scu schiera la squadra-tipo che 
tanto bene ha Impressionato 
fin qui: se Dunga finirà per re- • 
cuperare dall'infortunio rime
diato in settimana, Borgonovo 
starà ancora fuori per i proble
mi agli adduttori (potrebbe 
averne per un mese). 

Boniek e Aleìnikov 
Ex amici dellaJuvé 
per ima rivira 
WB LECCE. L*«amlco ritro
vato» oggi sarà un rivale. 
Zbigniew Boniek, 34 anni, 
alla sua prima stagione da 
tecnico e subito in A col Lec
ce ritrova la Juventus, di cui 
fu giocatore e protagonista 
dalT'82 all'85 e con cui vinse 
fra l'altro uno scudetto e una 
coppa Campioni. Si rinnova 
dunque la «leggenda del- ' 
l'ex», oggi in Lecce-Juven-. 
tus: oltre a Boniek, sarà della 
partita naturalmente anche 
Aleinikov, il sovietico ripu
diato dal club bianconero 
malgrado la coppa Uefa e la 
coppa Italia vinte in un solo 
anno di permanenza a Tori
no. Ieri Boniek non ha na
scosto una certa emozione, 
chissà se vera o simulata, 
per il difficile confronto con 
io squadrone di Maifredi: 
per l'occasione il tecnico 
polacco sembra propende
re per una formazione mol
to «chiusa- con ben tre ma
ncatori (Amodio, Ferri, 

Garzya) davanti al libero 
Marino. Quasi sicuramente 
perciò starà, almeno inizial
mente, in panchina il terzo 
«ex» del giorno, cioè II vec
chio Pietro Paolo Virdis. I 
pugliesi si avvarranno come 
sempre della bella regia del 
brasiliano Mazinho, guarda 
caso anch'esso sotto il con
trollo della stessa Juve. 

I bianconeri affrontano la 
trasferta pugliese dopo la fa
cile passeggiata in Coppa 
ben decisi a migliorare una 
classifica per ora non esal
tante: senza i rigori di Sag
gio. Schillaci & C fanno fati
ca ad andare in rete. A sup
porto della squadra, comun
que, ci saranno almeno 7mi-
la tifosi juventini: numerose 
carovane di fans arriveranno 
da Calabria e Sicilia, oltre 
che dall'intera Puglia: Sono 
poi attesi da Torino oltre 200 
fra pulmanns e treni specia
li, senza contare i voli char
ter dei Juve-club. 

UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 13 
AREA LIVORNESE 
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La categoria di opini i gì importi per I quii l coricarne dovranwesswlscrrW«ff Aito naz^ 

CU. 2 Dm a L 6.000.000.000 
CatSatlnoaL 300.000.000 
Cat5cnnoiL 300.000.000 -

U stazione appeitarr» si riservila tarata a emeire a 
si daTart 5 data Ugge 8/8/77 n. 584. 
Saranno ammesse ala gira Impresi singole. Coormtltt e loro centoni, olrnprmiiiiito^ 
la Leggi 581/1977 e successivi modificazioni 
L'Impresa non potrà comunoue presentare onerai par rappano di dia trattasi in IcrrM singoli e. c ^ ^ 
ma associata, ovvero orjmamporaneamente far parte a^rwjsnitìmaMenn(nKk\linfmm»tBKi*iim,pm 
resdustone del concorrente e deh assoda/Jan! mie o>^lmede«irnoflgi»Masieor»»pmeripante. 
II tempo massimo di esecuzione t stabulo M 400 giorni rtrtur* contM e succeuM 
n termine massimo per rinvio dea» lettera di irMn ab gara A parte deb stazione appartare t Traslto In r n ^ 
ta di scadenza del tarmine per b presentazione deb n^Nestodipin^cipizlone. 
Le ditte Interessile potranno richiedere di essere Invitate ab gara taoMidoperveiiire elitra 125'r^omo apposta doinan-
da Indirizzata a: 

nttiKinBULVinàiMmuiuiM«ui.ii 
«aCl l l l l l | l« .1-HWIWW 

La domande di r^edpazlcne, radarhi In Ingua Habi« 
ta del legato rappresiiitapJi dtnrr>xasa. arxotr^ignM 
donarti ecof»ml«a, finanziarla e tecnica deTImpresa a partadpare ab gara: 
1 ) certr»esto itteitain nsolztorie aTAJto 
2) certificazione comprovante rateerai di prc«dlnienU portali e al canW r^nal peiidenli: 
3) ô IcNaraziorie «utefitlcBli d ib quali risulti: 

a)rine«Jsteriza(S»lcunadebanduJMileler«ate 
b) nnaetatena d alcuna deb condizioni et» comportino nmpossIWi 01 assunzioni dappMprevto 

616/1982 e sue successive modificazioni: 
4) dichiarazione autenticala data quoto risuttt 

altarjroprietàdapartoocglfflpresioccqieiitlvapa 
nico idonei per resecuzlone dai lavori oggetto deffapoarto: 

b) dire del volumi! di affari risultante dab dWiiarazIonl Iva deg«eaerdzl 1967-1988 non I n t ^ ^ 
e) rorganioo meoto wnuo dertmrjresa con Morire 

dticarnerrte operai esecutori: , 
d) I teenid e gì organi tecnici di cui I dichiarante dispone per resecuzlone dafoperi; 

5) copia autenticità darestratto del loro rnitrtcola derrmpresa; 
6) dlcNanulorie ocla avito risulti ritenizlom 

struttori per almeno 2 milardl di Ira: 
7) relennze bancarie ol almerw oX» btlrutl di credito 

trwte»Jsuc4lrr̂ >giili»nn>c )̂larttaepumu»Jlt4 
6) certificali di iscrizione e regolarità contributiva da Inps. Inali e Cassa edile, 

' n concorrente stabilio In altro Stato deb Cai, ô vrà allegare ab domare Idonea certlrlc^^ 
partenenza. 
Mei caso di Imprese rtunH» I certfflcttJ • to dUiiarazIofH di cui sorjra dovranno riferirsi oltra ere 
che ab impreso rnandantl e data documentazione dovrà risultare che alnienorimpresacapognjppo ha ab propri 
danze II numero di dipendenti bermi afflnps, richiesto. 
Le richieste d invito non vincolano la Staziona appaltante, 
il b«ndo, hfOflmrtitratti sin irrvittotf^ • ' .-' 

30 = 
'Unità 

Domenica 
7 ottobre 1990 
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